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Guerra delle cifre tra Fs e Comu sull’adesione. Molti disagi a Firenze dove c’è stata tensione con la polizia

La sfida di treno selvaggio
Un macchinista su quattro ignora la precettazione

Dalla Prima

essi sono miei compagni. E ve-
niamo al caso di Ferdinando
Pinto e dell’incendio del Petruz-
zelli: ho scritto chiaramente di
non sapere a sufficenza, ho an-
nunciato, appunto la mia inten-
zione di leggere atti, di appro-
fondire un caso che dopo aver
suscitato tanta emozione era
scivolato nel dimenticatoio.
Certo ho segnalato dei dubbi,
che non nascono dal fatto che
io sia «amico» di Pinto, ma dalle
informazioni, dagli atti appunto,
di cui sono a conoscenza. E co-
me potrei non dubitare di fron-
te al verbale dell’interrogatorio
di Pierpaolo Stefanelli (pubblica-
to dall’Unità a pagina 9 e dalla
Gazzetta del Mezzogiorno del
26 luglio 1993), un uomo mo-
rente e che sarebbe effettiva-
mente morto di lì a poco nelle
sofferenze orribili dell’Aids, di
fronte a quelle domande sugge-
stive, a quella blandizie untuosa
(«Bari ti sarà riconoscente per
sempre, fai quel nome!»), al tor-
mento imposto a una persona
indifesa alla quale si assume di
strappare un riconoscimento
con uscite che sarebbero da
commedia buffa («Si dia atto a
verbale che il testimone ha alza-
to il dito mignolo») se non fosse
che si trattava di un dramma,
anzi di due, quello di Stefanelli e
quello di Pinto. All’epoca della
pubblicazione di quel verbale
Sandro Veronesi parlò di scena
da teatro beckettiano, e davve-
ro a rileggerlo a quasi cinque
anni di distanza c’è da rabbrivi-
dire, oltre che da riflettere, su un
piano giuridico (di garantismo,
vero Merlo?) sulle irregolarità di
quell’atto dell’accusa: assenza di
un avvocato (Stefanelli era inda-
gato), stravagante partecipazio-
ne di un confidente dei carabi-
nieri che arriva a un certo punto
addirittura a condurre lui l’inter-
rogatorio. O ancora, come po-
trei non dubitare di fronte a un
teorema accusatorio così mac-
chinoso da contenere tra i suoi
elementi proprio il contrario di
quello che ha scritto, credendo
di sapere, Merlo: Pinto, secondo
l’accusa, avrebbe fatto bruciare
il teatro dopo aver ridotto il tet-
to del risarcimento assicurativo,
non dopo averlo aumentato,
come fa ogni buon colpevole
dei film gialli americani che io,
Merlo e tutti noi vediamo in te-
levisione. I fatti e gli atti, appun-
to, quelli che io mi sono impe-
gnato a conoscere e che Merlo,
bontà sua, assicura che il Corrie-
re esaminerà «a tempo debito»,
seguendo, ne sono certo, i det-
tami del vero garantismo, quel-
lo che, lo dice Merlo, «smonta
l’evidenza, l’opinione propria e
quella più popolare». Come
quella che ha proclamato Bom-
pressi, Pietrostefani e Sofri col-
pevoli perché lo sapavano tutti
che la colpa era di Lotta Conti-
nua, come quella che ha indica-
to in Pinto il colpevole perché
così si diceva in tutti i salotti di
Bari. E chissà che, studiando i
fatti e gli atti, non si riesca a tirar
giù il garantismo dall’empireo
delle idee nella realtà dei pro-
cessi di ogni giorno.

[Dario Fo]

ROMA. Solo un macchinista su
quattro secondo le Fs ha sfidato il
decreto di precettazione del mini-
stroClaudioBurlando,ecosìloscio-
perodi24oreproclamatodalComu
non ha provocato gravi danni alla
circolazione. E infatti ieri l’aspetto
dellegrandistazioniferroviarienon
era quello dei grandi giorni di caos,
degli scioperi storici di locomotiva
selvaggiacapacidimettereinginoc-
chio i trasporti. Sui tabelloni degli
arriviedellepartenzeiritardimassi-
mieranodi20otrentaminutieitre-
ni soppressi sono stati pochissimi.
Ma nella fascia oraria più critica, tra
le6ele13,imaggioriproblemiciso-
no stati sulla linea Roma-Milano e
hanno riguardato gli Eurostar, che
se di solito partono ogni ora ieri
hanno dimezzato la frequenza co-
stringendo i passeggeri a fastidiose
attese in stazione. Complessiva-
mente comunque, secondo le Fs,
l’89% dei convogli a lunga percor-
renza è giunto a destinazione, sono
state cancellate una sessantina di
corse delle 570 previste. Più proble-
mi invece ci sono stati sui treni re-
gionali, con la soppressione di 350
convogli,parial20%deltrafficodo-
menicale. Insomma il personale
nonscioperanteèstatodirottatoso-
prattutto sulle lunghe tratte e sui
convogli passeggeri, tant’è che a fa-
re le spese dello sciopero sono stati
soprattuttoi trenimerci, ilcui traffi-
coèstatodimezzato.

Ma nonostante il mezzo flop del-
lo sciopero il sindacato dei macchi-
nisti del Comu canta comunque
vittoria. «L’adesione è stata molto
alta, a noi riusulta oltre il 45% - ha
detto Savio Galvani, coordinatore
nazionale del Comu -. I consensi
maggiori li abbiamo avuti al Sud,
ma punte molto alte ci sono state
anche a Firenze». Ma alla sede del
Comu a Romaimacchinisti ricono-
scevanochecontestareidatiufficia-
li forniti dalle Ferrovie è abbastanza
difficile. «Per noi, a naso, c’è stata
un’adesaione del 50% e le Fs hanno
dovuto sopprimere il 20% circa dei
convogli - dicono -. Ma se ci tengo-
no a dire che ha scioperato il 25%
facciano pure. È comunque una
partecipazione altissima viste le
condizioni in cui ogni lavoratore si
trovava dopo le minacce e la deci-
sione di precettare presa da Burlan-
do».

Il contrattodi lavorosiglatoqual-
chegiornofatraFerrovieesindacati
non piace al Comu e alle organizza-
zioni di base Fltu-Cub e Rdb-Cub
che con lo sciopero di ieri hanno
detto il primo no all’accordo. Se-
condo loro l’intesa appena siglata
produrrebbe circa tre-quattromila
esuberi tra i macchinisti, una cifra
ritenutainaccettabileechequindili
ha portati a scendere sul piede di
guerraconilprimoscioperodiieri,e
altre astensioni dal lavoro annun-
ciateper iprossimigiorni.Per l’esat-
tezza l’Ucs ha programmato 48 ore
discioperotra il13eil15gennaio.E
chissà se per quella data qualche
Procura avrà già aperto un fascicolo

su questo primo sciopero. Già, per-
chécomespiegaGinoGiugni,presi-
dente della commissione sugli scio-
peri, chi ieri ha incrociato le braccia
rischia molto anchedal puntodivi-
sta giudiziario. Multe, ma anche il
carcere se qualcuno pensasse di de-
nunciarli per interruzione di pub-
blicoservizio.

A Firenze lo sciopero secondo il
Comu è stato segnato da un clima
pesantedipressioniedintimidazio-
ni. Il sindacato dei macchinisti che
a ha denunciato l’intervento di po-
liziaecarabinierineidepositienegli
scali ferroviari. «Qualcuno ha chia-
mato la polizia al deposito del Ro-
mito-spiegaEzioGallori,nomesto-
ricodelComu-eil titolaredeldepo-
sito ha strappato alcuni nostri ma-
nifesti. Le forze dell’ordine si sono
limitate a verificare la situazione.
Allo scalo merci di Castello invece
hanno fatto di più: i carabinieripar-
lando con i macchinisti hanno fat-
to loro presenti i rischi che correva-
no nel caso di uno sciopero in pre-
senza della precettazione». Il clima,
fa dunque notare Gallori, è piutto-
sto teso. «Ci sonostate intimidazio-
ni di massa, ci è stato detto che chi
ha aderito allo sciopero andrà in-
controaunprocesso,checisaranno
delle sanzioni, anche se non si sa di
che natura. Lo sciopero comunque
è andato bene, anche tenendo con-
to di tutte queste pressioni. Speria-
mo che l’incontro di domani con il
ministro Burlando serva a ricreare
un clima unpo‘piùsereno: i lavora-
tori hanno diritto a scioperare così
come gli utenti hanno diritto ad
avereunserviziomigliore».

Già perché l’astensione dal lavo-
ro era stata proclamata proprio in
nome degli utenti, e del trattamen-
to che hanno diritto
ad avere da parte delle
ferrovie. «Qui i soldi, i
nostri, non sono pro-
prio in discussione -
dice Gallori - quello
che non ci va bene è
un piano di ristruttu-
razione che non tiene
conto delle ragioni
della sicurezza dei
viaggiatori. Si parla
tanto dei ritardi, degli
Eurostar che si blocca-
no un giorno sì e un
giorno no, ma intanto
che si fa?, si diminui-
sce il personale, man-
dando via con i pre-
pensionamenti gente
che lavora. Poi si atte-
nuanoicontrolli:lere-
visioni, la manuten-
zione, non si verifica-
no più le locomotive
alla partenza e all’arri-
vo. Mi sembra una
brutta prospettiva per
le ferrovie. Senza con-
tare che in Italia tra-
sportiamosurotaiaso-
lo il 9% delle merci,
molto meno che nel
restod’europa».
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L’amministratore delegato delle Fs è stato iscritto nel registro degli indagati

Cimoli sotto inchiesta
Roma, una nuova indagine sui bilanci delle Ferrovie

ROMA. Oltre la Tav, c’è un’inchie-
sta bis che la procura di Roma ha
aperto sulle Ferrovie. E nel registro
degli indagatic’èunnomeeccellen-
te: quello dell’amministratore dele-
gato Giancarlo Cimoli, che ultima-
mente ha dovuto affrontare una se-
rieinterminabilediproblemiedèfi-
nito da più parti sotto accusa per la
disastrata gestione della nostra rete
ferroviaria. Nonsi saconprecisione
quale sia l’ipotesidi reatoper laqua-
le Cimoli è finito sotto inchiesta.
Tuttavia sembra che il nome del-
l’amministratore delle Fs sia stato
iscrittonelregistroalterminediuna
serie di accertamenti disposti dalla
magistratura romana sui bilanci
dell’Ente.

Il nuovo filone d’indagine è stato
affidato al pm Giuseppe Saieva, il
quale - tra le altre cose - è lo stesso
magistrato (insieme con il pm Leo-
nardo Frisani) cheha«ereditato»da
Giuseppa Geremia l’inchiesta sulla
Tav, un tempo alcentro delle atten-
zioni non propriamente lecite del
pubblico ministero Giorgio Castel-
lucci,diLorenzoNecciedialtri.

La nuova inchiesta, da quel poco
che ancora si sa, mira a controllare
conattenzionetuttigliattiammini-
strativi compiuti nel 1997, dopo le

dimissioni di Necci e l’arrivo del
nuovo amministratore. Cimoli, in
pratica, avrebbe firmato alcuni bi-
lanci e atti sui quali la magistratura
nutre qualche perplessità. Da qui la
scelta - obbligata - di iscrivere il suo
nomenelregistro.

Laposizionedell’amministratore
delle Fs, tuttavia, potrebbe essere
del tutto marginale. Cimoli, infatti,
si sarebbe limitatoafirmareattiebi-
lanci preparati durante la gestione
precedente: quella di Necci. Una
prassi non insolita. Ad ogni modo
sui documenti che sono al vaglio
della procura di Roma la firma è
quella di Cimoli: indagarlo è stata
quasiunasceltaobbligata.

Ma come è nato questo nuovo fi-
lone d’indagine sulle Fs? Il riserbo
degli inquirentiè totale.Nonsi sa se
l’inchiesta bis sia un processo che
scaturisce dall’inchiesta principale
sull’Alta velocità, oppure se il fasci-
colo sia stato aperto in seguito ad
uno dei tantissimi esposti che asso-
ciazioni, sindacati e singoli dipen-
denti hanno inviato negli ultimi
mesi in procura. Quello che appare
chiaro è che, comunque, la posizio-
ne di Giancarlo Cimoli non può es-
sere inalcunmodoaccostataaquel-
la di altri dirigenti delle Fs finiti agli

arresti con accuse gravissime, accu-
sati di aver dato vita ad una sorta di
«comitato d’affari» nel quale veni-
vano spartiti i miliardi delle com-
messe ed aver, contemporanea-
mente, foraggiato alcuni magistrati
corrotti i quali avevano avuto il
compito - ben retribuito - di insab-
biare le inchieste ed evitare proble-
mi.Cimoli -ègiustoricordare-èsta-
to nominato successivamente allo
scandalo, proprio in seguito alle di-
missioni di Lorenzo Necci. La stessa
inchiesta sull’Alta velocità aperta
della procura di Roma riguarda
principalmente un periodo di tem-
poprecedenteaquellodell’arrivodi
Cimolialleferrovie.

Altriedibenaltranaturasonoile-
gamicheCimoliavevaneiconfron-
ti degli esponenti della precedente
gestione:LorenzoNecci,nonostan-
te le disavventure giudiziarie, era
riuscito ad ottenere un incarico a
Parigi come rappresentante nell’U-
nione mondiale delle ferrovie; Er-
cole Incalza, invece, nonostante
l’inchiesta della Spezia erariuscitoa
rimanereunaltroannonelleFsqua-
leassistentediCimoli,perpoianda-
reviadietrounasostanziosabuonu-
scita.

Gianni Cipriani

L’amministratore
delegato
delle Ferrovie
dello Stato
Giancarlo Cimoli
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 5 12 L’Aquila -4 5......................................... ..........................................
Verona 0 10 Roma Ciamp. 4 10......................................... ..........................................
Trieste 5 11 Roma Fiumic. NP NP......................................... ..........................................
Venezia -1 11 Campobasso 4 9......................................... ..........................................
Milano -2 13 Bari 1 11......................................... ..........................................
Torino -3 12 Napoli 3 13......................................... ..........................................
Cuneo NP 9 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 8 15 S. M. Leuca 6 12......................................... ..........................................
Bologna 1 8 Reggio C. 9 16......................................... ..........................................
Firenze 2 11 Messina 9 15......................................... ..........................................
Pisa 3 10 Palermo 7 15......................................... ..........................................
Ancona 0 6 Catania 4 16......................................... ..........................................
Perugia 1 10 Alghero 2 13......................................... ..........................................
Pescara -1 9 Cagliari 3 15......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 1 7 Londra 1 9......................................... ..........................................
Atene 6 12 Madrid 1 14......................................... ..........................................
Berlino 3 6 Mosca -21 -12......................................... ..........................................
Bruxelles 1 7 Nizza 4 15......................................... ..........................................
Copenaghen 0 4 Parigi -1 8......................................... ..........................................
Ginevra -3 8 Stoccolma 1 4......................................... ..........................................
Helsinki -1 1 Varsavia -1 3......................................... ..........................................
Lisbona 10 17 Vienna -3 8

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: una debole perturbazione pro-

veniente dall’Europa Settentrionale sta attra-

versando molto rapidamente l’Italia; al suo

seguito la pressione va notevolmente aumen-

tando.

TEMPO PREVISTO: al Nord cielo poco nuvolo-

so con residua e debole nuvolisità sulle zone

orientali ma in ulteriore miglioramento. Dalla

serata formazione di foschie sulle zone pia-

neggianti, in intensificazione durante la notte

con notevole riduzione della visibilità. Al cen-

tro e sulla Sardegna sereno sull’isola; deboli

e residui annuvolamenti al mattino sulle zone

orientali della Penisola tendente a sereno nel

corso della giornata. In serata, nella notte e al

primo mattino visibilità localmente ridotta per

foschie, nelle valli e zone pianeggianti. Al Sud

e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso con

qualche residua pioggia sulla Puglia e zone

Joniche, e possibilità di brevi nevicate sulle

cime più alte di Basilicata e Calabria. Tenden-

za al miglioramento nel pomeriggio.

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzio-

ne, specie sulle regioni orientali.

VENTI: deboli variabili al settentrione; mode-

rati settentrionali sulle altre regioni con rinfor-

zi da grecale sulle adriatiche e ioniche.

MARI: poco mossi quelli settentrionali; mossi i

centrali; molto mossi i bacini meridionali.


